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RENATO PERINI 

Il deposito secondario n. 3 dei Montesei di Serso 

Contributo alla conoscenza del Bronzo Antico nella Regione 
Trentino - Alto Adige 

Le due collinette che danno il nome ai M ontesei di Serso e la sei

letta che le collega conservano numerosi resti culturali delle fasi 

caratterizzanti l'abitato che dal Bronzo iniziale perdurò sino alla fine 

del Retico. 

Gli scavi eseguiti nella selletta e sui Montesei Alti non hanno 

però dato una chiara documentazione circa la fase iniziale dell'abi

tato 1). Essa è invece risultata particolarmente consistente nel deposito 

secondario n. 3. 
Il presente lavoro, appunto attraverso l'esame di tale documenta

zione, tende a determinare la collocazione cronologica dell'abitato 

preistorico dei Montesei e vuoi essere un contributo alla conoscenza 
della formazione dell'orizzonte del Bronzo Antico nella regione Tren

tino - Alto Adige. 

Il deposito secondario n. 3 è situato sul versante Nord dei Montesei 

Alti, in un piccolo conoide che scende assai ripido dalla base dei dirupi 

che delimitano le due piccole cime (quote 614 e 610). 
Il conoide, attualmente coperto da abeti, è composto da lenti di 

terriccio e ghiaie, pietre e massi caduti dall'alto, lenti di varia consi

stenza con terriccio nerastro o fortemente carbonioso, in generale pog

gianti su detriti di falda e su deposito m o reni co (fig. l). 

1) Una documentazione assai incerta venne dai settori I. IV, V: vedi PERINI R. 

1969 · Risultati degli scavi nei Monlesei di Serso ... Studi Trentini di Scienze 

Naturali sez. B, 2. 
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• ghiaie 

• �:·�· carboni 
Fig. l · Moulesei di erso rl�p<>silo secondal'io n. 3 • sezione del deposito in 

una delle tri n ccc scavai e ai viec.li della rocciu. dove es.so risultò p i Ì• complesso. 

11 maggiori" addensamento di resli culturali si �hhe nello strato carbonioso più 

profondo. 

La maggior parte dei resti culturali furono recuperati 2) entro 
le lenti carboniose. venutesi formando a seguito del franamento e 

dilavamento del deposito. che dovevano trovarsi sui ripiani estesi lungo 
la sommità del colle 3) - come confermerebbero la forte inclinazionP 

2) Nel cor,o eli scavi condotti dallo �crivcntP in momenli tliw�rsi tra gJ. anni 

1963 · '65 con il geni ile consciLSo dell'A". Bruno Petri. proprit"l:uio dei terreni 

che ne furono interessati. e con la valida collahorazioue c.lel Sig. Sandrino Petri. 

3) Sui ripiani dci Mootesei Alti non si sono a tutt'oggi rinvenute sicure lracce 

di un deposito riferi1ile a questa fa�e. F: rl':c.ltromlc da ricordare che alla fine del 

secolo scori'Q era apcrla una ('ava di pietre lungo il versante scttenlrionale dei 

vtontcsci Alti. per cui non é da escludere che appunto lo sfrullar:nenlo della cava 

abbia prodotto (ranamenli rlei depositi ahi ron conoe!(uente modificazione rlell11 

modologia. 

-9-

e frammentarietà di tali lenti. oltre che ra,,oluta assenz.a di strutture 

in �itu - e che comprende,·ano abbondanti frammenti di ceramica. 

alcuni -.trumenti litici. quattro bronzi. ,coric {u,orie. gros5'i frammenti 

eli cotto e molti frammenti di o,,i ili animali. 
L'esame dei reperti - illustrati nelle figg. 3 . lO - 4) dà 

modo di distinguere. fra i frammenti delle ceramiche. due gruppi· 

l"« a ''· comprendente vasi da tavolo. cioè boccali. bicchieri. ciotole e 
tazze: il « b ». vasi contenitori. cioè brocche. orci ed olle (al di fuori 

di questi gruppi \'Ì sono alcuni oggetti di terracotta). 
li complesso più significati\'O fra Jc ceramiche del gruppo ''a " 

P rappresentato dai boccali - cui sono rife1·ibili j frammenti da l a 
�5 - con forma a corpo globoso e collo futinto da leggero gradino 

(come i nn. 2, 3, L 5, 8. 12) o da moti'o decorativo (come i nn. l. 
6, 9. 10), leggermente f•oncavo o quasi diritto (come il n. l) oppure 

obliquo rientrante (come il n. 2): l'orlo sempre estroflesso. con il 

laburo ingrossato c piegatura interna a spigolo (come i nn. l. 4). op· 

pure a profilo corrente. con piegatura arrotondata (come i nn. 10, 
15): fondi per lo più convessi con ombelico al centro (come il n. 28) 
ed anse sempre impostate sotto l'orlo. 

ell'ambito regionale è possibile 1·iscontrare delle analogie con 
lJUesla serie d i boceal i, nel territorio di Trento: a Castel del V edro -'). 
ai Solteri "), a Romagnano Loc 7), a Vela Laghetti Valliusa �); nella 
Vallagarina: a _Vlm·i m. Albano 9) ed al Colombo 10); scarso. nella 
palafitta di Ledro 11): nella Valle di Nou: al Doss Gianicol 12). Nel· 

l'Alto Adige i frammenti di boccali sono assai scarsi: sembra se nt' 

4) Nell'e.qame c.lei materiali si fa rif<'rinwnlo al numero dPi singoli r<'pcrli comP 

.,ouo indir·ali. progre;:,�inmtenlc c.luJJa lig. 3 alla 10. 
5) analogo al n. ·k maleriale )Jro,·euientc c.Ia un <ontlaggio nella zona dove il 

deposito risultò io gran parte �comollo rla opere mililari nel 1'.>15/18. 
6) Matcrial� ··at·colto durantt' lo �<:a\O del l ')62. inerli1o. 

1) CO!Ul' il n. 1: prcs�o la �epoll ura n. l. 

8) come il n. 4: ra('colto pn•,:so la sepoltura sca1'ala da uont' Pasani. Phc 

ringrazio per a1 ermi concc�;:o rli usufruire elci dati i1·i raccolti. 

9) Material� presso il J\1ust'O Civico eli Rovereto. 

10) "Maleriale presso il Mu.-eo Ci' ieo di Rovereto cd Onsr P. 1885 · La sta· 
zione litica dPl Colombo di .'11ori. 

11) A Ledro, nella ma�su c.lei boccali, vP ne sono due (1\lus. :-.a�. Trento) us;;ai 

vicini nella slruttura a quelli dei Mvnlesei. 
12) CAM P l L.. J 887 · Staziorw preislorica al Doss del Gianicol · Are h. Trcu· 

tino .X'\1 l .  
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�iano ritro�ati elementi ad L nterplabach. Bre�sanone B) ed a . Lorenz 

in Pu.c;teria l.J ). 

'Cn loro esame permette di indidduarne due \arianti (che tut

la\ ia. per molti aspetti. �j fondono 'ice n de' olmen le): la prima. che 

comprende i bocca!& più al1 unga ti - come i n n. l c 6 - i quali 

mo trano di essere una riclaborazione del tipo campaniforme e pre

sentano analogie con quelli del bacino danubiano ( Hagelsdorf c trau

bing 15)): la scconùa. costituila da boccali con forme più schiacciate 
- nn. 2 · 5 e 8 - 12 - ( ('he. pur non e ·tranei alla zona dd bacino 

danubiano, dove però si presentano con collo d irilto od espan 'o 16) ), 

appaiono maggio1·mente legati alrambiente Veneto del Bronzo Antico. 

tipo Arqua - Fimon 17). cui sono 1·iferibili le maggiori analogie. più 

evidenti nelle anse a gomito - come i nn. 16 - 24 - e. in parti co

lare, in quelle a margini rialzati - come i n. 16 - 17 - 19 - fre

quenti ad Arquà H1), o con quei bitorzoletti sulla piegatura (n. 18) 
che pure troviamo ai Solteri ed a Romagnano- Loc 19). 

I motivi decorativi - che sono ben rappresentati m quesl8 

sc-ric di boccali dei Montesei - trovano scarse analogie in Regione, 

B) Forme analoghe a quelle di Fimon sono rit:ordale da LAVJOSA ZA.:vlBOTTJ · 
1939 - Osservazioni intorno alla civiltà atesina deWF.ta del B. . Arch. Allo Aclige. 

ne manca però attualmente una sicura documenla:�:ione. 

14) Come il n. 5: Lu'l z  R .. 1971 . Zur Vor· unrl Friigeschichte de.s Marktes 

St. Lorenz in Pustertal. - Der Schlern la\. l n. l. 
15) Con riferimento al n. l: .PtTTlOST R .. 195·1 - Urge�chichte des Ostcrreicbi

:-ches Raume: abb. 186. n. 2. 

- Con riferimento al n. 1: Th -..nT H .. 1958 - Katalo� SrauiJing I· Kallmunz · 
Tav. l. n. l :  6. n. 2. 

16) Come i nn. 4 e 10: Hu'lrlT H .. 19.)8 · o.c., tav. l. n. l: 25, n. 8: 28, n. 2. 

- PJTTIUNJ R., 1954 · o.c., abb. 184 c ] 87, andw se il collo risulta p1u 

allungato. 

17) Come i nn. 3. 4, 5, 6. 8: LIOY P .. 1876 . AJJitazioni lacustri · Tan•. VI, 63: 

VTT. 80: XTIJ. 141 e 143: f' mattriaL presso il .\'Iuseo Civ. di Padova. 

- Tale tipo di vaso. con collo distinto. arriva anche nel Bresciano - vetli 

CoH�AGClA CASTICU0;-.11. 1971 - La cultura di Rf:'medello - �lem. �'luseo Civ. Storia 

Naturalt> Milano: Ta'. XVII n. 2 e Ta,. X'\TIII n. 4. 

18) Caralleristichc appunto ad Arquà come nola LAYIOS . .\ ZAMBOTTI. 1939 · 
Civiltà palafitticola lombarda c civiltà di Golaset•ca · Riv. Archeologica Como. 

19) L'ansa n. 27. elemento isolato. semura riferihile a lazza carenata del Bronzo 

..\'ledio quale si ritrova sui Montesei Alti a q. 606 (di prossima pubblicazione): 

l'ansa n. 26. per la sua particolare struttura di tipo lunata f. pmt' da rifel'i1·e ad un 

livello più recente. 

- 1 1 -

�5endo piuttosto legati all'ambiente danubiano r< mitteleuropco J). A 

tal proposito è infatti da notare che i moti\ i a na�tri di cui al n. l e 

n. 4.f (che tro\ ano analogie in un frammento dei Solteri) rieJaborano 

motivi presenti sui 'asi di tipo campani forme precedentemente ci tali 

appun lo in relazione aile forme ( Ragelsdorf. SLraubing � )) : anehe il 

motivo di <.'UÌ al n. 30 ( presenle nel bresciano 21) e nel Veneto 22)) è 
ri�contrabi]c in reperli della zona di Lubiana 13) ed in Austria 1�). 
sino alla \l ora\ ia 15). Deci!l(lmcnle campaniforme. sia nell'elemento 

formale che decorativo. è il n. 29. che trova analogie nel bresciano 2�"�) 
e che rapprcsen la la prima, sicura documentazione di tale tipo di 

'aso nell'ambi Lo regionale. 

I motivi sub nn. 6 - 31 - 36 sembrano invece legati alla corrente 

ehe nel Bronzo An li co troviamo diffusa lungo l'a1·co alpino settenlrio

nale dell'Alta valle del Reno sino a Straubing 27). per cui i Montesei 

(che dal punto di vista formale non rhanno recepita in toto ma in 

alcuni elementi particolari) ne rappresenterebbero, almeno per ora. il 

limite di maggiore espansione nelle Alpi me1·idionali. Tutta via il fa L lo 

211) Per Ra�elsdorf: PJTTto"r n., 19!>,� - o.<· .• ahb. 186 n. 2; per StrauiJing: 

Ht NUT H., 195H - o.c:., Ta, .. T, n. l. 
21) BLAGJ P .. MAUCH.ELL.O • 1969 - Scavi rwlla t'avernetla Ca' dei Grii . Riv. 

S<·. Pr.: fig. l l.  

22) BATTAt;LJ>\ R., 1958/59 - Scavi nella stazione all'aperto dell.e Sassine - rn 

PrPi:"luria del VenP.to · Bui l. Palf'l n. l L.: fig. 59. 

�') KORO FK - 1969 · Fundgul der Pfahlbaut�iedlung IJ('i lg arn LeiiJucher .VIuur 

- Lubianu T. l, n. 2:3: T. 127: 1'. 130. 

2�) PJTTlONI R., 1959 · o.c·.: da Aspen. indicato come tipo T.aihach-Vucedo1 
abb. 162. 

25) MEDLT!\'0\.\ B�o.RESOV.!,. 196tl · Glochenhecherfunde auf Predrno.nd . Sbornik 
2 · fig. 1, n. 9: fig. 3. n. 9. 

26) AcAl\'FORA 0 .. 1955 - Sui vasi campani(ormi neJI'ltalia sellentriomJe - Ri,. 

S1:. Preistoriche: fig. 2b da Rocco]o Bresciani. 

- CoRNAGGlA CASTJGL.lONI. 1971 · o.c. Ta\. ÀA n. l. da Cadimareo. 

27) a Por.;achcrberg (Sangallo) Schw. gess. f. l.;rgeschit·hte . 1953 . aLb. 30, 
numero 2: 

- a Kohlack: VoNUA'iK R., 1966 - Friihronzenzeilliche Siedlungen im Vorarl

berger Rheinlal · in Helvetia A nLjqua . a.IJ.IJ. l: e nel museo di Bregenz: 

- a Tis<'hofenhole nel '"\{ordtrrolo: KNEl SSL W.. 1969 . Die Altbronzen

z.eitl.irhen funde aus Tischofenhi:ile: T. 85. T. 86, a. b. c: 

- nella Baviera: Huì\OT TT .. 1962 - Altbronzenzeitliche Keramjk am Maeling 

Bayerische Vorgeschichthletter 27: aub. 4: 
- a Straubing: H umT I-L 1958 - o.c .. Tav. 18. 3 'l' 96 3 1 . , n. · a v. _ , n. 'J!. 
- a Pilseo in Boemia: Zapodocesche m useu rn v Plzni. 
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- Con riferimento al n. 1: Th -..nT H .. 1958 - Katalo� SrauiJing I· Kallmunz · 
Tav. l. n. l :  6. n. 2. 

16) Come i nn. 4 e 10: Hu'lrlT H .. 19.)8 · o.c., tav. l. n. l: 25, n. 8: 28, n. 2. 

- PJTTIUNJ R., 1954 · o.c., abb. 184 c ] 87, andw se il collo risulta p1u 

allungato. 

17) Come i nn. 3. 4, 5, 6. 8: LIOY P .. 1876 . AJJitazioni lacustri · Tan•. VI, 63: 

VTT. 80: XTIJ. 141 e 143: f' mattriaL presso il .\'Iuseo Civ. di Padova. 

- Tale tipo di vaso. con collo distinto. arriva anche nel Bresciano - vetli 

CoH�AGClA CASTICU0;-.11. 1971 - La cultura di Rf:'medello - �lem. �'luseo Civ. Storia 

Naturalt> Milano: Ta'. XVII n. 2 e Ta,. X'\TIII n. 4. 

18) Caralleristichc appunto ad Arquà come nola LAYIOS . .\ ZAMBOTTI. 1939 · 
Civiltà palafitticola lombarda c civiltà di Golaset•ca · Riv. Archeologica Como. 

19) L'ansa n. 27. elemento isolato. semura riferihile a lazza carenata del Bronzo 

..\'ledio quale si ritrova sui Montesei Alti a q. 606 (di prossima pubblicazione): 

l'ansa n. 26. per la sua particolare struttura di tipo lunata f. pmt' da rifel'i1·e ad un 

livello più recente. 
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�5endo piuttosto legati all'ambiente danubiano r< mitteleuropco J). A 
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motivo di <.'UÌ al n. 30 ( presenle nel bresciano 21) e nel Veneto 22)) è 
ri�contrabi]c in reperli della zona di Lubiana 13) ed in Austria 1�). 
sino alla \l ora\ ia 15). Deci!l(lmcnle campaniforme. sia nell'elemento 

formale che decorativo. è il n. 29. che trova analogie nel bresciano 2�"�) 
e che rapprcsen la la prima, sicura documentazione di tale tipo di 

'aso nell'ambi Lo regionale. 

I motivi sub nn. 6 - 31 - 36 sembrano invece legati alla corrente 

ehe nel Bronzo An li co troviamo diffusa lungo l'a1·co alpino settenlrio

nale dell'Alta valle del Reno sino a Straubing 27). per cui i Montesei 

(che dal punto di vista formale non rhanno recepita in toto ma in 

alcuni elementi particolari) ne rappresenterebbero, almeno per ora. il 

limite di maggiore espansione nelle Alpi me1·idionali. Tutta via il fa L lo 

211) Per Ra�elsdorf: PJTTto"r n., 19!>,� - o.<· .• ahb. 186 n. 2; per StrauiJing: 

Ht NUT H., 195H - o.c:., Ta, .. T, n. l. 
21) BLAGJ P .. MAUCH.ELL.O • 1969 - Scavi rwlla t'avernetla Ca' dei Grii . Riv. 

S<·. Pr.: fig. l l.  

22) BATTAt;LJ>\ R., 1958/59 - Scavi nella stazione all'aperto dell.e Sassine - rn 

PrPi:"luria del VenP.to · Bui l. Palf'l n. l L.: fig. 59. 

�') KORO FK - 1969 · Fundgul der Pfahlbaut�iedlung IJ('i lg arn LeiiJucher .VIuur 

- Lubianu T. l, n. 2:3: T. 127: 1'. 130. 

2�) PJTTlONI R., 1959 · o.c·.: da Aspen. indicato come tipo T.aihach-Vucedo1 
abb. 162. 

25) MEDLT!\'0\.\ B�o.RESOV.!,. 196tl · Glochenhecherfunde auf Predrno.nd . Sbornik 
2 · fig. 1, n. 9: fig. 3. n. 9. 

26) AcAl\'FORA 0 .. 1955 - Sui vasi campani(ormi neJI'ltalia sellentriomJe - Ri,. 

S1:. Preistoriche: fig. 2b da Rocco]o Bresciani. 

- CoRNAGGlA CASTJGL.lONI. 1971 · o.c. Ta\. ÀA n. l. da Cadimareo. 

27) a Por.;achcrberg (Sangallo) Schw. gess. f. l.;rgeschit·hte . 1953 . aLb. 30, 
numero 2: 

- a Kohlack: VoNUA'iK R., 1966 - Friihronzenzeilliche Siedlungen im Vorarl

berger Rheinlal · in Helvetia A nLjqua . a.IJ.IJ. l: e nel museo di Bregenz: 

- a Tis<'hofenhole nel '"\{ordtrrolo: KNEl SSL W.. 1969 . Die Altbronzen

z.eitl.irhen funde aus Tischofenhi:ile: T. 85. T. 86, a. b. c: 

- nella Baviera: Huì\OT TT .. 1962 - Altbronzenzeitliche Keramjk am Maeling 

Bayerische Vorgeschichthletter 27: aub. 4: 
- a Straubing: H umT I-L 1958 - o.c .. Tav. 18. 3 'l' 96 3 1 . , n. · a v. _ , n. 'J!. 
- a Pilseo in Boemia: Zapodocesche m useu rn v Plzni. 
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che tali motivi siano impressi su forme che non �ono analoghe a quelle 

tran_a l pine. può suf!geri:re l'ipotesi che essi siano da porre in relazione 
con correnti orientali. 

.... cmpre legati all·ambiente orientale _ono i mot ln a nastro pun

tegg iato (i nn. 128 · 129). i quali. mentre tro,ano analogie fra le 
ceramiche appenniniche u). sembrano rielaborare motid presenti nei 
livelli tipo Yincia - Vucedol �1). 

Delle altre forme ceramiche si hanno nel gmppo {( a >> �carsi 
esempi: frammenti di due soli bicchieri ansati - i l hiC'on ic·o suL n. 134 
ed il cilindrico sub n. 136 - ed altri, inLcressanLi, riconducibili a 

ciotole emisferiche (di cui abbiamo un f'Sf'm pio anehc ai olteri) lra 

le quali. quella pircola sub n. 126, ron presetta a lingua con fori. 

trova analogia a Straubing 30)- eome peraltro il n. 131 - nei livelli 

delreneolitico. Il frarnmcn Lo sub n. 127. per la decorazione a l ince 

di lriangoletti impres::;i sul bordo deWorlo. rieorda un analogo motivo 

di V ucedol 31 ). 
Il gruppo « b >> delle ceramiche (qui formalmente vario) sembra 

i n dica re la presenza di due momenti: uno. caratterizzalo da vasi glo
uosi, legalo all 'ambienle danubiano (( mitteleuropeo )); l'altro, caratte
rizzato da orci troo coconici� legato alla pianura padano- veneta. 

Fra le varie serie di tali ceramiche, quella delle brocche si pre

senta con due varianti: la p1·ima, caratterizzata dal corpo globoso piut

tosto allungato - come i nn. 4,6 - 53 - con un collo che può essere 
anche distinto ed orlo estroflesso (come il n. 48): la seconda, dal 
corpo globoso. gola maggiormente accentuata. fusa con l 'orlo estro

flesso, ed ansa a nastro impostata ha la gola e l'orlo (come i nn. 49 
c 50) o fra la spalla e la gola (come i nn. 52 - 54). 

In queste due varianti, la serie delle brocche può considei'ai·si 

legata all'ambiente orientale delJ'Istria e di Lubiana, quale si è veTO· 
similmente sv iluppato lu ngo la fascia meridionale delle Alpi (mancano. 

28) PuGLISI S .. 1959 . La Civiltà Ap1)enninica · Origines, FireJLU>: Figg. 23 

«:' 24. È da notare che nei Montesei. come pu.re in luLta la regione mancano analogie 
formali con la ceramica appenninica. 

29) BENAC A .. 1962 · Studien Zltr Stein- und KupferleÌL im �ordwe-stliehen 
Balkan · R.G.B.: T. 11, nn. 3 e 4 - T. 18, n. 6 da Danilo - T. 32. n. 6 da Vucedol. 

- ScuMIDT 1., 19-1,5 · Dic Burg Vuceclol: TaY. 66. n. 6. 

- TosI C Il TOMI C E .. 1969 · Cronotalaka Bara - Dissertazione!:' VIli: abb. 30. 

30) HuNDT J:L 1958 - o.c.: Tav. 2. n. 15. 

3!) BENAC: 1\., 1962 · o.e.: T m·. 32, n. 5. 
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attualmente. dirette analogie con la pianura Veneta e le Prealpi). In 
particolare. la prima 'ariante (che non trova analogie in Regione) può 

e�-.ere con -idera ta una rielaborazione dei \·asi a collo di tinto della 

zona orientale Jl ), mentre la seconda ( pre::.entc pt>r tal uni elementi a 

\t>ssing in Val d·Isarco 13) ed a . Georg. in Pusteria 1..l) tro\·a maggiori 

analogie fra le ceramiche dell "Istria ( al1a Grotta Azzurra e Grotta 

Gigante 15 ). oltre che nella fascia che si estende da Lubiana ( 36) sino 

a Straubing 37). 
Più consistente è il gruppo degli orci. che si presentano con il 

corpo globoso e motivi decorativi ad impressioni a polpastrello: vi si 

po�sono distinguere due varia n l i: la prima. data dall'orlo estroflesso 

formante una gola più o meno accentuata ( come i nn. 6] - 72); la 

seconda. dall'orlo diritto (come i nn. 7 3 - 77 e 82 ). 
Per tale tipo di vaso sembra si possa parlare - se si ha riguardo 

ai moti vi decorativi - di elementi presenti nella regione alpi n a scL

lcnlrionale sino all'Alta valle del Reno e la Baviera� neJ o rdtirolo l' 

SaJisburghese. neJI' Alto Adige. nel Trentine, nel ristria e nella pia

nura veneta con par ticolare concentrazione nella zona euganea 38). 

32) Elementi simili si trovano •n KoROSEK. 1969 . o.c.: Tav. 11; in HU:\'DT H .. 
19.38. 

J3) PoLACCO FAVAHI:.TTO, 1968 - Ricerche e scavt •n Alto Atlige: Atti lstituto 
Preist. e Proto.: fig. 9. n. 2. 

34) Per S. Georg, la notizia mi fu gentilmente comunic·ata tlal dott. Reimo Lunz 
che de!'idero ringraziare per tullc le sue informazioni. 

35) Come il n. 53. alla grolla tlel Gigante; come il n. 54 alla grotta Azzurra -
LE BEl\ F., 1968 · Stratigraphie un d Eimeiung . . . A rheoluski V estnik. 

- Come i nn. 53 e 54 provenienti dalle grulle istrianc. presso il Gruppo 
Speleologico triestino. 

36) Come il n. 53, KososEK. 1969 - o.c.: Tav. 62. 5 T 64 '-> _ n. · a\. . n. oJ , 
3i) Come i l  n. 53, HuNoT H .. 1958 - o.c.: Tav. 17 e Tav. 23. 

.3-S) Alta Val del Reno - come i nn. 51. 82, 84 - Schw. Gess. f. Urg. J 953 

al>b. 30: come i nn. 62 e 83: VO'\BAI\'K E., 1966 - o.c .. abb. 2. 
- ln Baviera · come i nn. 83. 88, 93: HUNDT H., 1958 . o.c .. (con analoghi 

motivi decorativi mentre lo sono as'-'aÌ meno quelli formali) Tav. 29, Tav. 34, 
Tav . ..1_ ì; · 

- nel Nordtirolu - come il 12 KNE 1 wr 1970 T 72 T ,..,_ 
n. ' : USSL n .. · o.c.. av. . av. 11. 

Tar. 84, Tav. 102: 

- nel Salisburghesc · come il n. 49: HELL .\1., 1948 - Altbronzenzeillichen 
\'t'ohnst�itten - Archaeologia Austriaea ahb. 2 . HELL ::\1., 19()3 - Wohn.stetlcn(unde -
Jha. Scb. Sa1zburger Museum: abh. 9 nn. l e 6: 

- nell'Alto Adige - come i.l n. 54: a S. Ceorg (notizja (ornitamj dal dott. 
R. Lunz) · C'ome j nn. 52 e 79: Lu '7. R., 1971- o.c., Tav. 1, nn. 2 e 8 - come j 
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La noteYole e_pansione di que_to tipo di vaso è e\·identemente 
donlta a contatti umani: anche se non sembra fuori luogo pensare. 

5e SI ha ancora riguardo al motivo decorativo. che sempre detta cera

mica abbia trovato origine in un substrato tardo neolitico - eneolilieo. 

come confermerebbero le analogie rise o n trabili fra i reperti n. 7 3 e 

n. 77 ed altri provenienti da Romagnano Loc. nel Veneto w) e dal 

gruppo Pfyner e Altheim -li') nel bacino danubiano. 
Fra i frammenti riconducibili agli orci troncoconici si possono 

notare tre \·arianti: la prima. caratterizzata da pareti uperiormente 

convesse ed orlo a leggPra espansione (come i nn. 95 - 99): la ::.econda. 
eia parete superiormente convessa con orlo rientrante (come i nn. 102. 

104, 105): la terza. da parelc ed orlo d iritti (come i nn. 106- 108). 

Tali vasi. come già è stato acr:cnnato, presentano i maggiori legami 

con l'ambiente paùano- veneto, dove appunto le loro forme sono pre

senti in lutti i livelli dell'Età del Bronzo (in particolare, le due va-

nn. 84, 88, 90: PoLALCO F'AVAnE'fTO, 1968 · o.c., Jig. 8. nn. 6, 8, Q - purecrhi ele

.menli analoghi ad Unterplabach: ALOEJI M .. 1968 . (Lesi tli laurea) Die hronzen

zeitliehen Siedlungsfunde an dt>r OIJet' Etsch · Ta,·. 8, Tav. Q. Tav. ]0: 

- nel TrenLìno . come il n. 83: ai Solteri · come i nn. 73. 79 u Romagnano 

Loc. III settore : PERII\! R., 1971 - I depositi preistorici di Romagnano Loc · 
Preistoria Alpina, Rendiconti 7, fig. 52. nn. 2 e 4 · al Colobo di Mori: ORSI P., 

1885 o.c.; 

- nel Veneto . c·ome i nn. 62. 8:1. 92: a Barche di Solferino, presso il Mu��o 

Civ. St. Nal. Vt'rona . come i nn. 68, 70. H4, 85 ad Arquà · Fimon: LroY P .. 
1876 . o.c .. Tav. 117, T;n. 119, Ta\. 122, Tav. 123 e presso i Musei tli Padova 

e VicNtza . come il n. 88 alle Sassine: B.HTAt;uA R .. 1957 · o.c .. fig. 57; 

- nell'Istria . vedi il materiale già citalo: 

-a Lubiaua - come nn. 62. 65: KoROSEK. 1969 - o.c .. Tav. 63. n. '1 · 
T a,·. 66. nn. 4 c 5: 

in Carinzia . come 1 nn. 69, 86, 99. presso il museo di Villach. 

.W) Con particolare riguardo ai eortloni ed ai tipi di orlo: PI:.RI r R.. 1971 

citato sopra . RITTATORE. Fusco. BROCLJO, 1964 - Al.titato con vasi a bocca quadri

lobata a Castelnuovo di Teolo · Atti lst. :Preisl. 

- BARFLELO L .. 1966 . Excavations on thc Rocca di Ri,•oli · Mem. Museo 

Civ .. St. ""'l'aturale Verona, fig. 18 (il n. 3 di fig. 18 ricorda i tipi Altheim. 

40) DRAK W. - Die Fruheu Mitteleuropiiischcr Herkun ft, abb. 1 1. 
- DniEUAt:S J .. 1960 - Die Altheimer Gruppe - Mei nz · ad es. aLb. c! e abb .. ) 

e Tav. 22. dove rA. ne esamina la formazione e la diffusione anche in rapporto 

agli analoghi orizzonti nel mediocuropa. 

- H�LL .\1., 1962 · o.c., pagg. 25 · 38. 
- Correnti tra � ord e Sud, lungo la valle del1"Adige erano operanti gi�1 in 

periodo neolitico. come è documentato a Romagnano Loc (PEIH'<I R .. 1971 · o.�.) 

ed a Rivoli (BARFJEL.O 1966, o.c.). 
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rianti a pareti com es:-e sono presenti nelle f�i più arcaiche) . I legami 
con !"ambiente \" eneto ri-ultano ulteriormente e\ idenziati dai motivi 
decorati,i. pur se:'" pO\ eri e limitati: quel li di cui ai nn .  98 e 107 
.. �no pre.enti a Ledro ed ai olteri. do, e sono pure frequenti quelli 
a linee di fori . otto l" orlo. caratteristici deJrorizzonte Poi ada (del 
quale potreubero qui indicare uno dei momenti più recenti 41)). ll mo
ti\-o pia ti co n. 111 (tuttavia ìsoJato) è da considerare estraneo al con
testo di cui sopra 42). 

Dei frammenti appartenenti alle ceramiche del gruppo « h >) è 
infine da ricorda1·e la ·erie, esigua, di vasi (i nn. 57- 60. forse 

biconici o globosi ma di cui non l'u possibile determinare con esallezza 
]a forma) per i quali non è possibile rilevare precise analogie con altri 
depositi , anche �c clementi formali denunciano legami con quelli già 

ricordati a proposi to dei vasi globosi e deglj orli dei boccali (è parti

colal·mente interessante il n. 57. il cui motivo decOJ·ativo ne ricorda 

uno, seppur punlcggiato. di Barche di Solferino 43) e vicino ad uno 

impresso su un boccale, a collo distinto. di Leèho 44 ) . 

Di grande interesse è la documentazione relativa all'attività metal
lurgica (per lo sfruttamento di minerale cuprifero), diffusa nel terri

torio di Trento, ma che verosimilmente aveva il proprio centro - nel 
periodo interessante il deposito secondario n. 3 - nel bacino del 

Fersina. dove appunto ::;ono ubicati i Montesei 45). 
Detta allività è docwnenlala dal rinvenimento di parecchi l'ram

menti di scorie fusorie analoghe a quel le reperite al Croz del Cius 46) 
e 

.
n�l territorio di Trento, da grossi frammenti di cotto, prohabil j resti 

d1 forno c dal frammento sub n. 137 che sembra il resto di una forma 
di fusione (di tale documentazione può costituire valida integrazione 

41) È il caso di ricordare che la decorazione a linee di punLi sotto l'orlo è 
presente pure a Nord delle Alpi: DEHN · SANG,lEISTER. 1954 . Die Steinzeit iro 
Ries · Kallmi.inz - Tav. ll, nn. 10 e 11; Tav. 20. nn. 30 e 32. 

42) c . . . 
d ome guL r1cor alo a nota 19 a proposito delle anse nn. 26 e 27. è probabile 

che questo frammento sia da riferire al livello del Bronzo Medio anche per le 
analogie f•on l · 

· 
d' p· · p R · · a ceramr ca l 1ave: ERINl .• 1971 · Una nuova palafitta a Fiavè 

Carera Preistoria Alpina, Rendiconti 7: fig. 20. 43) Zotul F. · La palafitta di Barche di Solferino B P l, 1940. 
�) Esemplare presso il .:\1useo Naz. Trenlo. 
45) PERII\1 R .. 1971 · l depositi preistorici eli Romagnano Loc . . . pag. 104·. 
46) Il Croz del Cius si alza all'imboceo della Val dei Mocheni, a Km 2 ad Est 

dei �lonte ei: in seguito a sbancamenti per l'apertura della sottostaole galleria. 
furono tnessi in luce 1·esLi di focolare ed ahLondanti scorie fusorie. 



-l-l-

La noteYole e_pansione di que_to tipo di vaso è e\·identemente 
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Fig. 2 . Mvnlesei di SP1'8o J M>Liot·t> 1962 · Focolare affiancato da buche 
tondcggiauli �cavale nelle ghiait> del fondo. 

il focolare (fig. 2) - p rob ab ilme nte legato ad a ttività fusoria. dala 

la presenz.a di scorie - messo in luce nel I settore "7)). 
L'attività metallurgica. date le modalità secondo le quali si è 

qui manifeslal a, trova parallelismo con quella del Salisburghese 41ì). 
dove sono state reperite forme di fusione in cotto, analoghe a quelle 

di Luhiana 49), che servivano per la fusione di scuri. di cui abbiamo 

47) Scavo del 1962. Nel focolare (fig. 2) c nelle attigue buche, fra abbondanti 
carboni e :;cori(> fu'lorie si rinvennero frammenti dj ceramica amùoghi a qu«:>lli del 
deposito secondario u. 3 (anche se scarsi). L'anaUsi delle scorie c.he formano un 
piano sul fondo del focolare, òied«:> il seguente risultato: Si 02 • 55.82: Al203 • 
3.64: Fe103 • 23.95; Mg O · e:tss.: Crp3 • ass.: Ca O · 1.81: C O · 1.85: Sn02 + 
Sb02 • 0: L8: S · 0.66: 5032.74: (dott. Fa1cieri'). 

48) HELL M .. 1943 . Tonmodel fiìr Schafthalssaxtc ... W PZ: abb. l la. 
- HELL M .. 1962 . o.c., neJ deposito del Bronzo Antico. con ceramica tipo 

Straubing si rinvennero molte scorie fu�orie. 

49) Konost::c. 1969 . o.e .. Ta,. LOS. nn. L 2. 6. 

- ML "\IlO 1908 . Les :-.tation., lacustres d'Europe · fìg. 23. 

- li-

un e--empio anche nel Tr entino 50J (il frammento suh n. 137 sembra 

riferir i a tali forme anche :;r rimpront a risulta ro,·esciata rispetto a 

quelle). 
All"ambien te di Lubiana sono da col legar e i tre spilloni · lesina 

n. 140. n. 141 e n. 142. tro, an do '>lrctta analogia con quelli reperiti 

in ta le località 51) (la p unta sub n. 143 è da riferire a tali strumenti 

date le e' idcn Li tra cce di martellatura ). 

Gli strumenti di selce, quasi tulti fol iati a fine ritocco hifacciale 

(come i nn. 146 · 119). trovano e-empi in \ari inscdiamenti del Bronzo 

Antico e \:ledio (\edi a d esempio Ledro e Fia'è 52)): quell i. poi. suh 

l ·18. analoghi ai tipi Remedello, ne ric ordano anche a1Lri di Luhiana. 

1l grattatoio frontale (n. 115) sembra tnvece una pcrdura nza di tip i 

già presenti m livel li ne ol itici . 

L ·ascia di pietra (si nora unico ese mpio in gran i lo rosa) trova 

analog ie , per la forma e 1e d imensi on i. in modell i chr da] neoliti co 

lardo arrivano sino al Rronz.o Antico. 

Indicazioni di riepilogo 

l resti deJ deposito. stando alla documentazione prcsl:l in esame. 

rHppresC'ntereùbcro il punto d"ineontro e di fusione di due momenti 53) 

- e nello stesso tempo di due ambienti culturali - che si esp rim ono 

in un co mplesso unitario. pur nella varietà degli elementi che lo 
com· re U zza no 54). 

)lei boccali del gruppo <c a >> - pr im a variante - è riscontrab ile , 

infatti. la contemporanea presenza di elementi campan ifo rmi (j nn. 29 
e 30) c:on altri tipo Polada (come nei boccali nn. 2 - 5 e 8 · 12) 
analoghi ai tipi veneti che si risc ontran o ad Arquà- F im on. Tale 

contemporaneità già notata dalla LAVISA ZA:.:\•IBOTTI nel momento 

SO) �h:NGH!� Os\\., 1912 . Archeologie der Jungstcizeit Tirols · st tratta di 
un·accetta chf' sembra provenire da Tuenno. 

SI) KOHOSEC. 1969 . u.p.: Ta\. 105. nn. l. 6. 
52) Strumenti fo]inti a fine ritocco bifacciale si rinvennero pure nei livell i dt>l 

Bron1u Medio di Fiavè (scavi del 1971). 

53) Data rauuale situa�ione del deposito non sarebbe neppure da escludere una 
urigi11aria differenziaz.ione .strCJtigrafìca. anche �e e�a sembra superata dalla ful"iont> 
dei due momenti. 

54) Come già notaio. sono assai scarsi gli elementi estranei a questo complesso 
provenienti da liveJli più recenti quali si rinvengono sui Montcsei Alli. 
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iniziale della cu1tura Polada :;;) : ri .. �contrahile a Cadimarco 56) ed a 

Rivoli 5"') - si e teriorizza. più e:=atlamente. attraver�o Ja rielabora
zione di elementi formali e decorath. i del campaniforme (( medio 

europeo » (con analogie a RageJsdorf e traubing) fusi con altri tipo 

Polada (come nel boccale n.  l ). Anche i boccali a forma bassa (sem

pre gruppo « a » seconda ,·arian le) - maggiormente 1egati ali 'am· 
biente veneto, particolarmente per il tipo di ansa che ne è peculiare -

trovano analogie nell"amhienle medioeuropeo "8). pur presentando, ri· 
spetto a questo, un di\ erso tipo di collo e. soprallullo, di ansa. Altri 
elementi di ambedue i boccali, poi. quali ]e bande ed i triangoli pun

teggiati� pur presenti nel Bronzo Antico deJlc Alpi settentrionali, tro
vano analogie già nei livelli tipo Butmir - Vucedol, c, quindi, nel bacino 

danubiano ( le analogie con la cultura Appenninica, anche se si possono 
considerare accidentali. non escludono l 'ipotesi di un apporto della 

stessa verso le Alpi 59)). 

Nelle ceramiche del gt·uppo « h » i momcJJti sono contraddistinti, 
come già è stato detto. sop1·attutto ùai vasi globosi e da quelli tt·onco
coni. 

Il primo gruppo off t·e molte analogie, nella sua presenza signi

ficativa e nella varietà delle sue forme, con l'ambiente << miueleuropeo )) 

della fase iniziale del bronzo (quale è riscontrahile in varie zone della 
Baviera alle Alpi centro - orientali) oltre che con quello Veneto 60). 

I vasi lroncoconici - per lo più legali all'ambiente della cultura 

Polada - coesistono con quelli globosi là dove dagli stessi adottano 

taluni eleml"nti dei motivi decorativi (come i nn. 73 - 82), i quali, 

55) LAVIOSA ZAMBOTTI, 19:�9 - Civillù palafitticola . . .  o.r. .. a pag. lll ricorda 
che la ceramica Polada inizia in sincronismo con Remedello. 

56) Come documentato in CORNAGGIA C.uncuo:\J. 1 9 7 1  . o.c .. Tav. XVIII, 
n. l e Tav. XX, n. l. 

57) FA SANI L.. 1970 - Il signj ficato cronologico dei cosidetti « oggetti enigma· 
tici )), Mem. Mus. Civ. St. Nat. Verona. a pag. 108 si fa menzionare di <ruanto 
rinvenuto dal BARFIELD a Rivoli. 

58) LAVIOSA ZA.MHOTTI, 1939 - o.c.: a pag. 89 l'A. ricorda le analogie con tale 
ambiente. ma ne limita il significato ad influenze marginali. 

59) BIAGI P., FA5ANI L., 1970 - Stazione della Media Età del Bronzo sul colle 
di S. Anna a Brescia - Natura Bresciana - VI n. 7. a pag. 34 si ricorda quanto 
avviene nell'area veneta all'inizio della medja età del bronzo. 

60) Ci si riferisce alla BaYicra, all'Alto Reno, al Nordtirolo e Salisburghese, 
a Lubiana, all'lstria, all'Alto Adige ed al Trentino, sino al Veneto (zona berico . 
euganea) ed a Barche di Solferino. 
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peraltro. rielaborano quelli già presenti nel tardo neolitico a Roma· 
gnano - Loc. nel gruppo Pfyner. in quello Altheim. ed in quello di 

tipo RiYoli - Castelnuo\ o. 

�elle selci è riscon lrabile la prc�enza di elementi dell'ambiente 

di Remedello e di quelli che per i tono sino a l  �Iedio Bronzo. mentre 

i bronzi :::.ono .senz'altro legati a l l 'ambiente di Lubiana. 

L·associazione di questi momenti ( il Polada ed il campaniforme. 

il Bronzo iniziale (( mitteleuropeo >>. sui quali affiorano tradizioni tardo 
neo1 1Liche} ci porta a collocare la fase che l i  riassume in un periodo 

corrispondenti al PoLADA A ( FASA 1 1970)  61 ). sincrono al Bz A1 
d'oltralpe ed all'IG l i  di Luhiana. 

Tale fase, con le componenti che la caratterizzano ( appunto quella 
veneta e quella cc miucleuropea >> ), è allivamente partecipe della fase 

del Bronzo Antico del l 'area centro - oriental(' delrl talia settentrionale, 

eomc aspetto locale della cultura d.i Polada ()2). 
Riesce tuttavia diffici]e stabi l i re. con chiarezza, su quali direttrici 

abbiano agito le correnti che contribuirono alla formazione di tale 

[ase in questo deposito, posto che appunto dette correnti, pur con varia 

intensità, presentano elemenli  ana loghi in tutte le zone cui sopra si 
è accennato� sia sotto forme d i  riclaborazione che di fusione di singoli 
clementi ( i l  che è in parte dovuto anche ad una certa comunanza di 

clementi rielaborati dal substrato larùo neolitico - eneolitico). 

Una di queste corren t i  dovrebbe comunque aver seguito una dll·et
trice che dalla fascia meridionale delle Alpi OrienLaJi, ed estesa fino 
a Lubiana, tocca !'!stria, l'Alto Adige ed i l  Tren lino ( non esiste per 
ora una sufficiente documentazione circa la pianura c le Prealpi ve
nete): lo confermerebbero taluni elementi formali e decora tivi delle 

ceramiche del gt·uppo « h )>, comuni ai reperti delle zone predettel ed 
i Lronzi. analoghi a Lubiana. 

Lungo questa direttrice dovrebbe essersi sviluppata quella vasta 

allività metallurgica che� appunto nel momento qui considerato, trova 
nel Trentino i l  suo maggiore ecntro, per quanto riguarda l'Italia set
tentrionale. 

61) L'aspetto con il quale si manifesta questa fase nei Montesci conferma la 
opportunità di distinguere il Bronzo Antico dell'Italia settentrionale nei momenti 
PoLADA A c PoLAOA B nel senso proposto dal FASANI . 1970 - sul significato 
cronologico . . .  o.c.: pagg. 108 e 109. 

b2) Sembra che questa fase, nei M o o tesei, abbia una maggiore durala che la 
caratterizzerebbe maggiormente i n  senso Polada. 
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56) Come documentato in CORNAGGIA C.uncuo:\J. 1 9 7 1  . o.c .. Tav. XVIII, 
n. l e Tav. XX, n. l. 

57) FA SANI L.. 1970 - Il signj ficato cronologico dei cosidetti « oggetti enigma· 
tici )), Mem. Mus. Civ. St. Nat. Verona. a pag. 108 si fa menzionare di <ruanto 
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a Lubiana, all'lstria, all'Alto Adige ed al Trentino, sino al Veneto (zona berico . 
euganea) ed a Barche di Solferino. 
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peraltro. rielaborano quelli già presenti nel tardo neolitico a Roma· 
gnano - Loc. nel gruppo Pfyner. in quello Altheim. ed in quello di 

tipo RiYoli - Castelnuo\ o. 

�elle selci è riscon lrabile la prc�enza di elementi dell'ambiente 

di Remedello e di quelli che per i tono sino a l  �Iedio Bronzo. mentre 

i bronzi :::.ono .senz'altro legati a l l 'ambiente di Lubiana. 
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il Bronzo iniziale (( mitteleuropeo >>. sui quali affiorano tradizioni tardo 
neo1 1Liche} ci porta a collocare la fase che l i  riassume in un periodo 

corrispondenti al PoLADA A ( FASA 1 1970)  61 ). sincrono al Bz A1 
d'oltralpe ed all'IG l i  di Luhiana. 

Tale fase, con le componenti che la caratterizzano ( appunto quella 
veneta e quella cc miucleuropea >> ), è allivamente partecipe della fase 

del Bronzo Antico del l 'area centro - oriental(' delrl talia settentrionale, 

eomc aspetto locale della cultura d.i Polada ()2). 
Riesce tuttavia diffici]e stabi l i re. con chiarezza, su quali direttrici 

abbiano agito le correnti che contribuirono alla formazione di tale 

[ase in questo deposito, posto che appunto dette correnti, pur con varia 

intensità, presentano elemenli  ana loghi in tutte le zone cui sopra si 
è accennato� sia sotto forme d i  riclaborazione che di fusione di singoli 
clementi ( i l  che è in parte dovuto anche ad una certa comunanza di 

clementi rielaborati dal substrato larùo neolitico - eneolitico). 

Una di queste corren t i  dovrebbe comunque aver seguito una dll·et
trice che dalla fascia meridionale delle Alpi OrienLaJi, ed estesa fino 
a Lubiana, tocca !'!stria, l'Alto Adige ed i l  Tren lino ( non esiste per 
ora una sufficiente documentazione circa la pianura c le Prealpi ve
nete): lo confermerebbero taluni elementi formali e decora tivi delle 

ceramiche del gt·uppo « h )>, comuni ai reperti delle zone predettel ed 
i Lronzi. analoghi a Lubiana. 
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L n 'a ltra d i rf>ttrice �ord - ud Sl esteriorizza in tutti gli elementi. 

dal Campaniforme al Bronzo iniziale. che si manifestano nei :)lontese� 

nello st esso tempo i n cui interessano pure il bacino delL.\.Ito Reno. 

nella Svizzera. la Baviera, r Austria. il � ordlirolo. i bacini dell'Adige 

e del Brenta sino al \ eneto. Tale direttrice ricalca quella deJ tardo 

neolitico che ne è j J  substrato. 

In enso inverso. lungo la stessa direttrice lra l'Adige ec.l il Brenta . 

si è po1 sviluppata - con apporto caratterizzante - la componente 

veneta della cultura di PoJada (che abbiano visto imporsi nel Trentino 

ed interessare la zona oltre il Brennero. senza pera l tro affermarvisi 63) ). 

La fase dei Montesei qui considerata ( che. fra l'altro. din1ostra 

come fosse tutt'altro che una fase di allardam cnto e ristagno. come 

si riteneva pe1· il passato, quella che si riferisce all'Età del Bronzo nel 

Trentina 64)) trova si l uazioni solto ccrli aspetti consimili. ma per ora 

riferite a taluni elementi 65). lungo l'asta dell'Adige e, particolarmente. 

nel territorio di Trento: è infatti nel depos ito dei Solteri che si trova 

il com plesso che presenta le maggiori affinità con quello dei Montesei , 

anche se n e  è differenziato per una netta prevalenza dei vasi tronco

conici e boccaletti senza collo 66 )  rispetto ai Je  aJtre forme vasarie . 

Anche nelle zone di Bolzano c Bressanone è evidente una fase 

che ne è parzialmente affine: essa è rappresentata da elementi riferi

bili al solo gruppo << b » clclle ceramiche c trova comunque ongrne 

in una corrente del centro Europa ( gli elementi del gruppo c< a )), ri.fe

ribili alla corrente di tipo Polada. si vanno rarefacendo sensibilmente 

63) Ci si riferisce ad un rimenimento di Palsch: MEXGHH" O. K�EUSSL R. 
u. W .. 1969 - Nachlese zu den Funde von Patsch . Europahriicke - Zur UrG. 
Tirols: pag. 139. 

M) LAvwSA Z;.vrROTTJ. 1958 - Il Mediterraneo. l'Europa, l'Italia dm·ante la 

preistoria - S.E.I. Torino - pag. 235, dove sono compendiate le tesi già sostenute 
i n  diversi alLri scrilli c condivise pw·e da altri AA. 

65) Tali limiti. a nostro parere. sono dovuti alle scarse ricerche sistematiche. 
Solo in quest'ultimo decennio esse si sono intensificate nel territorio di Trento 
ottenendone delle promettenti indicazioni sulla po!�sibilità di rinvenire il Bronzo 
Antico nella Valle dell'Adige. 

66) In questo deposito è (allo stato attuale della ricerca ) assai scarsa la docu
mentazione eire•• la presenza di ,-asi globosi riferihili al gruppo u b l>: non è 
da escludere. quindi. che i l  livello sinora individuato ai Solteri rappresenti un 

momento d ifferenzialo di questa fase del Bronzo Antico. 
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\ erso :\ord. tanto da scom parire ). Più completa risulterebbe in,·ece. io 
propo3ito. la documentazionE' prm·enienlc da S. Georg in Pusteria t-7 ). 

La zona occidentale della Regione. che nella fase antica del Bronzo 

è attua]menLc rappresentata dal cospicuo compie so di Ledro. rimane 

inve<'e totalmente legata al bacino del Garda � ). 
Si può ritenere pertanto ' alida l 'ipotesi che il deposito secondario 

n. 3 dei �Iontesei rapprescn ti un aspetto locale della cultura Polada 

_ fase .\ - espressa. appunto nel TrenLino meridionale. attraverso 
l'i  n contro e la fusione degli ele.ment i vene ti dcl1a cultura predetta con 

altri legati al bacino danubiano c< mitte1europeo » .  

Rilil•n' e rliSf•gni sottO dell' 4utore. 

lHASSU l\ TU 

Nel deposito secondario n. 3 dei Montesei di Serso (iu ComLLJH! di Pergine 

J'alsugana - TN) l'incontro e la fusione di rloe momenti ed ambienti culturali 

cla lcwgo ad Wl complesso uniturio. pur nella varietà degli t>lementi rlze lo com

pongo n.o. 

.�L/la formazione di tale com p/esso coiLtrilJuì la corrente veneta della cult.ura 

di Polacla (!!viluppatasi lungo la fascia compresa tra l'Adige ed il Brr>nta) che si 

Pl'iclenzia. appunto nei j\1onlese.i. con i camttf!ristici Boc�,;ali glolwsi a rollo dist.into 

ed ansa cr gomito. nltre che con. gli orci troncoconici a spalln rientrante. 

Ess(l si fww. qui con la corrente che dal bacino danubiano mitteleuropeo si 

:n•iluppò, t•erso Sud. allraverso le Alpi e le Prealpi centro - orientali (ricalcando. 

in parte, quella lardo neolitica di cui rielCJborò vari molivi). rome è dato di ·vedere 

dagli elementi del ca.m pani forme mi  l/e/europeo eire si risr·ontrano f u.si r·on qu.r>lli 

Polada. sia nelle o/le ad impre,ssioni a polpastrello che nei motivi decorativi. Un 
ulteriore contributo fu poi apportato da Ulla corrente che si sviluppò luttgo una 

d1rettrice orientale e che. sempre qui. si manifesta (ltlTCLversu elementi analoghi 

67) La docu mentazione relativa al materialt> proveniente dalla zona di Bressa
none è riun ito nella tesi di laurea dt>l dott. MA!\FJU:u ALBEn che ringrazio per 
m·�:rmi offerta la possibilità di prenriP.rnt> 'v isiont>. 

- Ringrazio il dol i .  REIMO LuNZ che mi ha fornite le notizir, relative a 
S .  Gt>org in  Pusteria. 

liR) Tutto il matt>riale riferihilc alla [asc pm anliea di Ledro conft>rrna tale 
i ncucazione. 

- Sempre per quanto rigua1·da il Trentino occidentale. non è da e�cludere 

che gli scavi in corso neUa palafitta di FIAVÈ - Carera. possano modifl.care lt> 
indicazioni otlenute a Ledro, relativamente al Bronzo Antico. 
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ad altri di Lubiana P del • 'alisburghese (strumenti metallici e talune ceramiche). 

ma. soprattutto. aJirar:erso la r·asta allit•ità metallurgica rii'olta allo ))frullamenlo 

di minerali wpriferi. 

Le t·ornpunenti suindicate caratteri:umo il depo:;ito secondario n. J dei J!onte

sei (li �erso come aspetlo /o('(L/e della cultura di Polmla. 

L 'assor.ia=ùme dei t•ari mornerrti. quali il Polada. il campani/orm e ed il Bronzo 

iniziale medioeuropeo. ci porta a collucare la fase che li riassume appunto m una 

fa.� corrispondente al Polada A. smcrona al IJ:. � d'oltralpe. 

Zt:5i\MME�FASSl �G 

ln der gestorlen Schichtabla[!,emng i\r. J uon de11 Montcsei bei Serso (Gem. 

Pergine Valsugana · TN) konnte ein Kom plex bronze:zeitlicher Keramik aufge

deckt werden, in rlem offenbar zwei l'erschiedene KulturmomentP aufcinander

lreffen, die am Aufbau eines mehr oder weniger einheitlichen Kulturhorizonts 

beteiligt sind. 

An der Auspriigung dieser Keram.ikgruppe scheinl vor allern die z:enetische 

Stromung der Poladrr-Kultur ihren A nteil zu. haben. cfie annéihernd clen Raunt 

zwischen Etsrh zmcl Brenta eilwi m m t un d in de11 M ontesei {!.erade dure h die 

clw.rakleristischen. bauchigen l1 enkelkriige m i  t abgesetztPm H als rmd abgewinkeltem 

Bandhenkel sowie durch die konischen Top/e mi/ eingezogener Schulter in Er

scheinung trilt. 

Dieser siidliche Einjlu!J trof hier mit emer. gegen Siiden ii.ber die Alpen uncl 

siidostlichen V orolpen ausgrei fende n. dol1lw l an disc hen }(o m ponente zu.sa m me n ( d<1bei 

wrtrden auch Element.e der spiitneoli thischen Ku.llztr onf genomm e n un d verarbeitet); 

darauf deuten nicht zuletzt mitteleuropi.iische GlockPnbecher-Elemente in der Polada

Keranll:k hin. Weitere Elemerzte (J\Iletallgeri.ite, einige Keramikfonnen} gehen auf 

eine ostliche Knlturstrom ung zuriick. die l�Or allem im Laibacher und • alzburger 

Raurn wirks<�m ist. Diesc Kulturbe::.ielwngen sinrl wohl auf dem Hintergnwd eines 

weitverzweigten Kttpferab!Jaues in den Alpen zu schen. 

Die oben gesfreiften I<omponenten weisen den Komple:r aus der gesforten 

Schichtaùlagerung Nr. 3 von den Montesei bei Sersu als Lokalerscheimmg cler Po

lada-Kultur aus. 

Die Vergesellschaftung der rersclziedenen Momenle, wie Polada, Glockenbecher 

wul mitteleurop(iischP. Friihbron;:;ezeit. sprechen fiir eine Datierung cles Kornplexes 

von den Montesei noch Polad.a A, entsprechend der nordalpinen Stu.fe Bz A nach 

Reinecke. 
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Fig. 3 · Monlesei di Serso deposito secondario n. 3 - ceramica gruppo « a » : 
frarnmenti boccali: l e 6. a cullo allungato; 2 - 4 e 8 - 12, a corpo globoso c 
collo distinlo; 13 . 15, orli (1/3 gr. nat.). 
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frarnmenti boccali: l e 6. a cullo allungato; 2 - 4 e 8 - 12, a corpo globoso c 
collo distinlo; 13 . 15, orli (1/3 gr. nat.). 
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Fig. 4 - .'rlontesei di Serso deposito secondario n. 3 - ceramiche deJ gru!Jpo 
u a » :  16 - 23. anse a gomito; 21t, ansa a sezione rotonda: 25. ansa a bottoni 
appaiali;  26, ansa di tipo lunato f' 27 ad appendice forse asciforme ( le due anse. 
verosimilmente provengono da li vt>lli più re(·enti ): 29 c 30. frammenti ri!eribili 
a vasi campaniformj; 3 1  - 55. frammenti con moti v i  dt'l'oru livi ( l /3 gr. nal.). 
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Fig. 5 · Mo1zlesei di Serso deposito secondario n. 3 - ceramiche del gruppo 
11 h 11 tift'rihili a frammenti di brocche: 46 - 4 7 e .:J,I) - 5 1 ,  con gola aceenluata: 

tR. a coUo dislinto: .i2 . 54, con ansa impostata sulla gola; 55. eon Hnsa Impo
stala sul t·orpo: 56. con presa a linguetta ( l/3 {!'l'. nat.). 



"'----/) r 
�� 

, 

; 

\ ) e 17\� 18 _.,...-

24 '\ ---

( -�-\/ :_ '• · • ' � 44 -
. - . 

Fig. 4 - .'rlontesei di Serso deposito secondario n. 3 - ceramiche deJ gru!Jpo 
u a » :  16 - 23. anse a gomito; 21t, ansa a sezione rotonda: 25. ansa a bottoni 
appaiali;  26, ansa di tipo lunato f' 27 ad appendice forse asciforme ( le due anse. 
verosimilmente provengono da li vt>lli più re(·enti ): 29 c 30. frammenti ri!eribili 
a vasi campaniformj; 3 1  - 55. frammenti con moti v i  dt'l'oru livi ( l /3 gr. nal.). 

\\_ 

' l 
l v 

. . . . "\ o. ' .·t.J ..... · " • , . : -��-���r�? \ 

·� 

l l ( 
l 

/\) 

' 

. . -

l 
\ 
v l 

Fig. 5 · Mo1zlesei di Serso deposito secondario n. 3 - ceramiche del gruppo 
11 h 11 tift'rihili a frammenti di brocche: 46 - 4 7 e .:J,I) - 5 1 ,  con gola aceenluata: 

tR. a coUo dislinto: .i2 . 54, con ansa impostata sulla gola; 55. eon Hnsa Impo
stala sul t·orpo: 56. con presa a linguetta ( l/3 {!'l'. nat.). 



6 0  

• 70 

, . . , . 
;;, t · · : 
t ;-i->�j· .. � . . : 

è.�.; 

. . � · . ,, . . . . 
. . . 
. .  · , ,  ) : y· �_.,... 

\ .-.. _. : � . . · ... 1 •• · _  . ..  _ 
. ... -......::;•_.· .. :....J:· \t_- .. . 

8 3  

) 
) ' 

\ 

-·, 

( ·--� . \ 
\ 59 \_ ___ __ 

. .-

( 

. . \ . · .. · .-\. ·�� '... � 
\ 

' . l ...... : _ _.., 
··---; � .. ...__,.-_/ 

- ------

64 

' .... ,...... ..... ... .., 

t�;): • • ·- : • • • ! . • • y 

• 72 

. . ' 

'"' '· � .-. 

ò • -1 '· .. . .... "' 

. : 

.. . . . 

Fig. 6 - Moatesei di Serso dcposilo secondario n.  3 · ceramiche del gruppo 

<< b » :  57 - 60, frammenti di vasi a spalla rient1·ante; 62 - 72, frammenti riferi.Lili 

aù olle dE'corate ad impressioni a polpastrello (l/3 gr. nal.). 
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Fig. 7 Montesei di Serso tlepo . .;;ilo secondario n .  3 - ceramiche del gruppo te b >> 

rifcribil.i ad olle: 73 . 77, orlo con listello ad impressioni a polpastrello: 82 · 83. 

a collo di"rilto: 87. con residui di ans<1 orizzontale: 84 - 86 e 88 · 93. frammenti . ' 
d.i pareti ron cordoni decorati ad impressioni a polpaslrello, 94 fondo a base piana; 

79 - 80 frammenti riferibili arl ot'ci decorati ad impressioni a polpastrello ( l /3 

gr. nat.). 
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Fig. 8 - Monte.sei di SPrso deposito secondario n .  3 - ceramiche del gruppo 

<< b n rifcribili ad orci troncoconici: 95 . 99. con orlo leggermente esover!'o; 

1 0 1  - 106. con orlo rientrante diritto con orlo diritto; 110. frammenti di fondo a 

haBt> piana; l l l .  frammento cun segmenti \·er t ical i c biLorzolrtti (è da rlierire 

ad un lin·llo pìl1 rerente) ( l /3 gr. nat.) .  
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Fig. 9 - Muntesei d,: Serso deposito secondario n. :-! • ceramiche del gruppo 

<c a Jl: 112 . 1 1 4 probabili tazze a c·orpo globoso: 1 1 6  - l l9, frammt>nti con collo 

dirillo: 120 . 1 23.  frammenti con pnrele diritt;,1; 124 - 1 27, frammenti scodelle; 

1 31 .  bicchicrt> L iconico: 136.  bicchiere cilindrico; 128 · 129,  motivi decorativi 

a nastri punteggiati:  132.  H<•slro a festone: 137. frmnmcnto di probabile forma 

fusoria; 138 .  framrut>nto indecifrabile: 139.  frammento di fusaiola ( 1 /3 gt. nat.).  
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Fig. 10 - Montesei di Serso deposito secondario n. 3 - 140 · 1-1·2, spilloni 
lesina in bronzo; 143, punta allungala in bronzo con tracce della marlellaturu; 
144, u�wia io pietra: 145 · L58 �lrumenti in sclce (1/2 gr. nat.}.  
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B E R � A R O I  ' O  B A G O L I  ' I  

Risultati dello scavo 1 969 a Chiozza di Scandiano 

e considerazioni sull'insediamento della Cultura di  

Fiorano documentato a Chiozza 

Nell'autunno del 1969 i Civici Musei di Reggio Emilia effettua

vano uno scavo, condotto da C .  Ambrosetti nelle nuove fOTnaci Alhoni 

presso Chiozza di Scand iano, dove il progredire dei lavori estratti v i  

aveva posto in luce e già parzialmente distrutto u n  'area an lropica che 

si mostrava ricca di mate1·iali. 

Quest'area era situata lungo le pareti della cava immediatamente 

a S.E. della zona che era già stata oggc llo di 1·icerche nel 1968 ad 

opera sempre dei Civici Musei di Regg io Emilia con la collabora:tjone 

dell' Istituto di Paletnologia dell' u ruversità di Roma ( MANFREDINl 

1970) �  zona che, al momento delle rice1·che del 1969,  risul tava già 

completamente cancellata dai lavori estrattivi. 

Al momento degli scavi del 1 968 le pareti della cava presenta

vano dei livelli antropici carboniosi in serie stratigrafica analoga a 

quella riscon trata cu·ca a duecento meh·i di distanza i n  direzione S.E. 

( Lig. 3) du rante le ricerche del 1 93 9-40-4 1 .  

La situazione era infatti la seguente; tra i 30 ed i 50 cm. di pro

fondità si rinveniva i l  primo strato antrop ico di spessore variabile ed 

interessato da varie sacche dell'ordine dì spessore di alcune decine di 

centimetri; al di sotto di questo primo livello. e separato da esso da 

uno strato di argille sterili della potenza di 40-60 cm .. si situava un 

secondo livello antropico meno carbonioso e più sabbioso del prece

dente. 

Con il p1·ocedere dei lavori estrattivi alla fine dell'estate del 1969 

nella parete della cava ad andamento S.W.-N.E. ( fig. 4 in basso) si di-




